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Non si darà ascolto ‘a reclami e do- 
mande ‘per cambiamento d’ indirizzo 
quando non siano accompagnati da 
una fascia sotto cui' si spedisce il gior- 
nale all’abbonato che reclama. 


TORINO , 5 OTTOBRE 


iiigaibio nettezza ico a te en TT 


= 


mento. 

Non comprendiamo veramente che signi- 
fichi quest’obbiezione. Il. Parlamento non è 
chiamato a decidere intorno ‘alle cose in- 
terne d'un. altro stato. od ‘alla politica. di 
un governo estero. Le discussioni ch’ esso 
facesse sopra silfatti argomenti non potreb- 
bero trarre ad alcuna deliberazione; ma 0- 
ra trattasi di politica interna e nazionale 
ed il Parlamento non solo è competente , 
ma ha l'obbligo di occaparsene’ ‘od il! di. 
ritto di adottare quelle determinazioni che 
Îl senno, l’esperienza doglî affiri é ‘l'amor 
di patria gli additano. 

Il ministero, chiedendo.alle camere .l’au- 
torizzazione di accettare e sancire per reali 
decreti l'annessione delle province dell’Ita- 


lia meridionale ‘e centrale; e proponendo il' 


modo che crede più opportuno per la va- 
lidità del voto popolare, non ha in alcuna 
guisa vincolati i diritti di que’popoli, nè 
sminuita la loro libertà. 

Egli dichiara solo a'quei popoli, che se 
vogliono unirsi alle ‘altre province italiane, 
per. costituire il, Regno d’Italia, abbiano a 
convocarsi ne’comizi ed accettare ‘il plebi- 
scito che sarà presentato alla loro scelta. 
I popoli di Napoli © di Sicilia come quelli 
delle Marche e dell'Umbria sono invitati a 
seguir l'esempio di quelli dell’Emilia è 
della Toscana. Si applica lo stesse. princi- 
cipio e si addotta ‘la stessa formola. Nè 
potrebbesi far altrimenti, sia che si riguardi 
agl’interessi interni, sia che'‘si badî all’au- 
torità che il voto de'popoli dee avere ri- 
spetto all'Europa. 

Chi può contestare al Parlamento il di- 
ritto di discutere questa quistione e di pren- 
dere. una deliberazione conforme..a quella 
proposta dal ministero. 

Il Parlamento rappresenta propriamente 
l’ Italia. Qual ‘altro consesso politico w ha 
in Italia ìl quale esprima le opinioni, le 
idee, i pensieri, i desideri ed i voti della 
nazione ? Dov è assemblea più autorevole 
del Parlamento, in cui seggono rappresen- 
tanti di tutte le province italiane 3 perfino 
di quella ancor soggetta all'Austria? 

Ma si ricusi pure da’legulei e dagli av- 
versari delle costituzionali franchigie ‘al 
Parlamento la facoltà di deliberare intorno 
all’ Italia, si nieghi pure da loto alle Ca- 
mere la rappresentanza di tutta la nazione. 
Almeno dovranno ammettere che esse rap- 
presentano l'Italia costituita, l’Italia ordinata 
e riunita di già in uno stato, che è quanto 
dire l’Italia politica, che ha rappresentanza 
propria interna ed esteriore. Almeno non 
rifiuteranno alle Camere .il diritto. di deli- 
berare intorno alle faccende interne, di sta- 
bilire la forma, perchè il resto. d” Italia si 
unisca alle provincie già ordinate e rette 
dal governo di Re Virrorio Emanvece. 

Quanto alla ‘quistione meramente. poli- 
tica, non ci pare. possano : sorgere obbie- 
zioni. 

La proposta di legge non si dee confon- 
dere col voto di fiducia, chiesto dal mini- 


‘ stero. Egli importa di non ‘disronoscere il 
‘ rapporto che v' è fra l’uno e.l’ altra ;;.ma 


: importa altresì di 
| Il ministero. ha 


i zione ciò che ha fatto, e ciò che si pro- 


i pone di fare, ha d 
i ha in pensiero di 


che si agitano così di politica interna co- 

“i me di politica estera. Egli ‘ha additato le 

LA LEGGE DELLE ANNESSIONI «| vario quistioni relative.a Roma edalla Ve- 

5 È A nezia, quelle' riguardanti ‘i disegni di fa- 

Fra'varl argomenti addotti contro, la DO, derazione, di accentramento, di annessione 
posta di legge per le annessioni non siri- 


si P. condizionata, ha presentata la sua soluzione 
sperma quello: doll “A OOTIDARa: del Par i con. mirabile chiarezza , escludendo ogni 


equivoco e ‘dubbie 


meritano. la. vostra 


saldo .ed animoso, 
deve. condurci alla 
nalità. 

Vi hanno, non 
sione..I federalisti, 
regno separato. di 


coloro che hanno 
Garibaldi, ‘ma’ sol 


prolungare ia.loro 
quanto possono la 
teranno il voto di 

Ma quanti sono 
che ha posposte 


occulte che apert 
deggiano, un altro. 
terpretato' siccome 


diamo di aver già 
gneremo tuttavia 


di Castelfidardo e 
sercito regolare e 
tutti. gl’ italiani. 


CAMERA 
Credevamo ché 


le proprie forze ; 
che in’ parte. 


legge dal voto di 
dente del consigli 


mici, l’Italia 6 l'Europa sapessero quali 
sono ‘i suoi divisamenti. Poscia' ho detto‘al 
Parlamento: I miei atti, i principii. che mi 
diressero ed’ il'’mio programma politico 


servaté la vostra fiducia? 
Era necessario di provocare questo voto, 
perchè il ministero potesse procedere innanzi 


stacoli che attraversano tuttora la via che 


al voto di fiducia ed alla legge dell’annes- 
perne di unità nazionale, i partigiani d’un 


gli avversari ‘quand ‘méme’ del ministero, 


trar Garibaldi in inganno 6 renderlo stru- 
mento pieghevole dell» loro idee politiche, 
coloro che hanno interesse a tener il re- 
gno di Napoli nel provvisorio, affine di 


simpatie od’ antipatie a’supremi interessi 
del Re e della nazione non possono pre- 
valere le. arti; aperte ‘od occulte; ma più 


accennauo ‘ad un partito, mentre ne  cal- 


Rispetto a. quelli che temono sincera— 
mente possa un voto di fiducia esser in- 


mendo la. sua approvazione della politica 
finora seguita e la: sua fiducia nel mini- 
stero, compie, secondo noi, un atto che non 
può essere censurato neppure da coloro 
che, prevedendone il giudizio, ne conte- 
stano l'autorità e Ja competenza; ma essa 
può bene andar oltre e se, adempiendo il 
suo nobile ufficio di rappresentante della 
nazione , riconoscerà i segnalati {servigi 
resi alla causa nazionale dai Vincitori di 
Calatafimi 6 di Palermo come da’vincitori 


e dalle schiere de’volontari, come dall’e- 


sentimento che trova un’ eco nell’animo' di 


Cabella dovesse essere come una di quelle 
Ticognizioni nelle quali gli eserciti combat- 
‘tenti spiegano e fanno spiegare a vicenda 


L'on. Cabella disvelò bensì che la oppo- 
sizione intende separare la votazione della 


azioni si rieevolo, 
via (della @ n 39 die, 
iride ii. 2) 


6 Ottobre 4860. 


hot: Rotussannynas 8, A 
St-Jamay, ineit inrerzioni 


Gli aBmoazi gi riegvono all’'Ageszia D, ia 
Spedale, n, 20,; aì prezzo. di cant; ste; vix dello 


Si pubbliea tutti i giorni, comprese le Domeniehe le pzitare e i riehinmi devono osser indirikziti franshi alla Di- 
* si distribuisee ‘dalle ore-7 del mattino al mezzogiorne. 


azione del giornale; Nomsi restituiscono i 


Un foglio arretrato Gent 49, 
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menti del governo, ‘hanno trattato il gene- 
rale Lamoricièré con tutti i riguardi ri- 
chiesti dal suo grado e dalla sua posizione, 

Noi non possiamò dimenticare esser egli 
stato ufficiale di: quell’ esercito, onde la 
Francia giustamente inorgoglisce; ma Ja 
suasconfitta servir dee di lezione salutare 
a coloro i quali, non fenendo conto che 
del. loro. coraggio e: dello -altre loro - virtù 
militari, si separano dalla propria nazione, 
per. difendere un partito più che un prin- 
cipio, è mettersi al servizio di Un, governo 
contro cui si erano reiterato volte î popoli 


sollevati. 
—__—_—_—_" 


Il Giornale di Verona pubblica per la seconda 
volta la sentenza; che condannava’ alla fucila- 
zione Luigi Lenotti di Bardolino per tentata 
seduzione alla diserzione, essendo incorso un 
errore tipografico nella prima pubblicazione. 

L’ errore tipografico consistevà in ciò che si 
Ora ommessa 1’ indicazione dell’ età del con- 
dannato. 

Lo sventurato Lenottì non aveva che diecinove 
anni! Di 

Perchè uno sia condannato a morte sì ri- 
chiede dalla legge l'età di 20 anni, maitri- 
buneli militari austriaci non hanno dovere; di 
rispettare le leggi. ) 

Faremo un’ altra osservazione. 

Da tutti i ragguagli che ci giungono, l’infe- 
lice Lenotti fa vittima di un agente. provoca- 
tore, ed è a notarsi che il delitto di diser- 
zione nell’ esercito austriaco è ben raré volte 
punito colla pena di. morte.. Il male deve es- 
sere ben grande, e nell’ esercito, deve serpeg- 
giare ben largamente il malcontento » quando 
il governo, dimentico.di ogni legge, si appi- 
glia a provvedimenti che servono sempre più 
a designare il dominio austrigco nella Venòzia 
all’ esecrazione dell'Europa civile. 


i ie 
NOTIZIE DI NAPOLI 


I giornali di Napoli dal 4° e del 2 corrente 
ci danno molti ragguagli,. ancora ‘confasi,. dei 
combattimenti avvenuti sotto Capua. Noi rife- 
riremo ile vatîe versioni ‘che troviamo in quei 
diaril. 

Leggiamo nel Monitore della Guardia Nazio- 
nale del 4°: 


La divisione del generale Bixio è stata assalita 
alle 8 antimeridiane da 6 mila regii, tre batta- 
glioni dì cacciatori bavaresi, uno squadrone di 
cavalleria e una. batteria rigata, I nostri bravi re- 
spinsero il nemico togliendogli due pezzi di cannone 
e facendo. molti. prigionieri. Molti morti! sono. ri- 
masti sul campo; 

Ecco come ci vengono riferiti i particolari della 
brillante ‘vittoria ‘di ieri riportata sulle‘ milizié 
regie: 

« Aveva svuto sentore il Dittatore ‘che i regii 
avrebbero attaccato Maddaloni alle spalle, ed al- 
lorquando il fuoco si fosse impegnato, tentare una 
sortita da Cspua ed attaccare in yariipuntiì militi 
italiani. Bixio con 40.000 nomini ‘ebbe ordine di 
far fronte: alla colonna che si avanzava su di Mad- 
daloni, talchè i.regii che credevano aver a fronte 
una lieve milizia rinvennero tutto un corpò di e- 
sercito. Accanita fu Ja 2uffa, ma i regii ‘inoltrati 
troppo si trovarono a fronté dell’artiglioria di Ga- 
ribaldi che li falminò e li disperse. Longo, fu fe- 
rito sul campo, e si dice essere. stato. nominato 
generale. Gaeta e Iovine, entrambi capitani di ar- 
tiglieria, han fatto prova di valore sorprendente. 
Il Dittatore sul campo li ha promossi a maggiori, 
ed ha ordinato che le due batterie da. loro co- 
mandate si appellassero del loro nome, » 

L'Opinione Nazionale pure del 4° narra la 
cosa in questo modo: 


uso che vuol far. della legga:, rase impli- 
cito a questa il'voto di fiducia; ma non 


x 


si andò più oltre. 
. La produzione dei documenti diploma- 
tici che riguardano la ultima crisi ia cui 
entrò la quistione italiana, fu domandata 
con tanta esitanza e negata con ragioni sì 
evidenti, che non potè farsene-una vera 
quistione. La campagna diplomatica comin- 
cia adesso, come ben disse il conte Ca- 
vour, e non è quindi opportuno mettere 
sotto gli occhi del pubblico quelle scrit- 
ture che, dopo le trattetive, potranno ‘e do- 
vranno conchiudersi in altrî termini. Per ciò 
che riguarda il dissenso col gen. Garibaldi, 
nò l’on. Cabella, nè la Camera, inclinata ad 
assopire il dissidio, non ‘avrebbe permesso 
che fosse prodotto alcun alto che lo ri- 
guardasse. 

La quistione resta dunque intatta, ed è, 
a non dubitarne, una ‘quistione di fiducia. 
La maggioranza non può essersi cambiata 
da tre mesi a Questa parte, e dopo gliay- 
venimenti ultimi chebov crediamo ‘siano 
tali da menomare la stima al governo che 
seppe idearli. 6, compierli. 


non amalgamarli. 
esposto nella sua. rela- 


ichiarato. la politica che 
seguire nelle quistioni 


zza, affinchè amici e né- 


approvazione? Mi con- 


affine di vincere. gli o- IL GENERALE LAMORICIÉRE 


Il generale capo dell’ esereito pontificio 
lascia l’Italia per recarsi iù Francia 0 nel 
Belgio. 

Desta un profondo sentimento di dolore 
la vista d’un ufficiale, come il Lamoricière, 
partire dall’Italia qual nemico, mentre l’anno 
scorso i soldati francesi si allontanarono dalle 
italiane contrade fra le acclamazioni dei 
pupolt e lasciando impressa m tutti gli a- 
nimi indelebile la memoria. del loro. valore 
e dei servigi segnalati resi ‘alla nostra 
causa, 

Il generale Lamorici&re ha avuto la sven- 
tura di non giudicare con mente pacata e 
senza prevenzioni le condizioni d’Italia ‘e 
sopratutto del governo pontificio. Egli ha 
assunta Ja ‘difesa d’una causa, che l’inge- 
gno, l’attività ed il coraggio non: valevano 
a difendere perchè condannata ‘dalla civiltà 
dei.tempi e dalle aspirazioni di tutta una 
nazione. 

Niuno ha. mai. disconosetute - le grandi 
qualità militari del generale Lamoricière. 
L'ufficiale francese, che fu il primo-all’as- 
salto di Costantina, ed ì cui lineamenti si 
osservano in tutte le tele che ritraggono i 
falti d'armi dell’esercito francese nell’ Al- 
geria, era divenuto uno dei generali più 
simpatici 6 popolari della Francia. 

Una nazione, la. quale non ha mai avuto 
difetto di eroico coraggio non poteva esser 
più amorevolo al generale Lamoricière sol- 
tanto pel suo coraggio. Conviene che altre 
Virtù avesse per renderlo tanto caro all’e- 
sercito ed al popolo. E quest'erano la sol- 
lecitudine pel soldato, un’operosità instari- 
cabile ed un ingegno ordinatore. 

E queste qualità le ha' dimostrate nel- 
l'ordinamento dell'esercito pontificio, quan- 
funque dovesse incontrare difficoltà a di- 
sciplinare, istruire ed amalgamare insieme 
un’accozzaglia di mercenari convenuti da 
vari paesi. 

L'abilità del capo rendeva più pericolosa 
la vicinanza di quelle truppe straniere, che 
i popoli riguardavano come i loro più ab- 
borriti nemici, ‘essendosi recati in Italia a 
difendere il dispotismo, ad opprimere due 
provincie e stendere in pari tempo la mano 
all'Austria. 

«Il generale Lamoricière è stato sconfitto 
ed il suo. esercito disfatto; ma. i suoi 
soldati non caddero senza combattere «ed 
hanno mostrato come il loro «capo. abbia 
saputo infonder in essi un coraggio degno 
di miglior causa. 

I-nostri generali, interpreti degl’intendi- 


costituzione della nazio- 
lo. ignoriamo, avversari 
che non. vogliono sa- 
Napoli e d’uno di Sicilia, 


accettata la formola di 
tanto nella speranza di 


sigaoria 6 ritardare per 
propria caduta, ‘combat- 
fiducia e la legge. 
eglino? In una Camera, 
sempre le individuali 


6, degli oppositori che 


ostile ‘a Garibaldi, cre- 
loro risposto. Soggiu- 
che la Camera espri- 


d’Ancona, da Garibaldi 


dalla flotta, esprimerà un 


tuta con grandissimo accanimento da'regii, e con 
mirabile valore dall'esercito nazionale di Ganbaldi. 
I particolari della giornata ancora non sono certi, 
‘| 9 noi aspettando di aver notizie più esatte, di- 
ciamo solo che la vittoria fu completa sù ‘tutti i 
punti per parte di ‘Garibaldi, 

I regii, forti di oltre 35 mila domini, hanno 
tentato un fatto decisivo. Jeri allo 4 del mattino 


DEI. DEPUTATI 
la interpellanza dell’ on. 


ma ciò non si verificò 


A S. Maria, nel Monte S. Angelo, ed a Maddaloni, 
Pare che il disegno era di richiamare, l'attenzione 
su S. Maria, e conquistar poi Maddaloni per chiu- 


fiducia, mentre il presi- dere in mezzo Garibaldi che aveva stabilito il suo 


© accennando al largo 


Teri ebbe'luogo'a Capue una battaglia combat- © 


hanno attaccato i garibaldini in tre siti diversi, ., 


cafozi il fuoco 
si mura di S. Ma- 
cia. Respinti Ja prima volta, ritornavano la se- 
conda e la terza, lanciando bomba sulla città. 
onde parecchi palazzi furono danneggiati. Alle 4 
p. wm. i regii erano respinti da S. Maria lasciando 
il terreno seminato di morti che venivano mie- 
tuti dalle artiglierie maravigliosamente dirette e 
comandate da uffiziali piemontesi e dell’autioo e- 
sercito napolitano, Ma ‘nello stesso tempo i regi 
davano battagli» a Maddaloni, dove la brigata Bi- 
xio teneva stanza. Il fuoco durò oltre 9 ore, e i 
regi resistevano con ardimento e coraggio. Final- 
mente il generale Bixio, con quell’ardire tutto 
suo, ordina l'assalto alla baionetta, e dopo un o- 
stinato combattimento i borbomci battono la ri- 
tirata. 

A monte S. Angelo anche si combatte, è l’esito 
lo stesso. Dire de’ morti e de’ feriti non si può 
con certezza ; pure coloro che tornano dal campo 
affermano che le perdite. sono innumerevoli. La 
cavalleria degli ussari, la. guardia reale, i tira- 
gliatori della guardia, i bavaresi sono quelli che 
hanno più sofferto per parte de’ regi. Molti sono 
gli sbandati dell'esercito borbonico, parecchi pri- 
gionieri, moltissimi i morti e i feriti, 

Garibaldi era in tutti i luoghi, vi ha parecchi 
che l’han veduto più volte a Santa Maria, altri a 
Caserta. Tutti sono concerdì nel lodare il grande 
ardimento del generale Bixio ; tutti affermano che 
l’esercito di Garibaldi si. sia battuto con ardore 
indicibile, tutti lodano i calabresi e i pochi uffi- 
ziali napolitani dell’artiglieria e del genio che ha 
preso parte al combattimento. I nomi del capi- 
tano Gseta; Locascio, Ferrara ed altri, sono sulle 
bocche di tutti. Un corpo de’ regi è stato tagliato 
fuori combattimento, e pare che ora sia circon- 
dato 0 reso, come affermano altri, a Caserta Vec- 
chia. — Si parla della presa di Caiazzo e della 
Colombzia per parte di Garibaldi, e i soldati na- 
zionali sono ‘oramai sotto; le mura di Capua. Oggi. 
si combatterà un'altra volta e speriamo che sia 
l’ultima, 

Con quanta ansietà si aspettassero in Napoli le 
nuove della guerra non è dire. Molti volontari 
aono partiti, altri ne partiranno. La città ieri 
sera fu tutta illuminata. La guardia nazionale in 
gran parte, senza avere avuto invito, accorse sotto 
le armi. L’ordine non venne per poco turbato. 
Stamane 1 bersaglieri piemontesi, ed il 1° di li- 
nea han voluto. partire pel campo. 


Lo stesso giornale pubblica quanto segue 
nelle Notizie Recentissime : 


. Un dispaccio giunto ale due reca che già era 
circondato quel corpo di regi che trovasi a Ca- 
serta Vecchia, e che si sarebbero resi, 

— Gli ufficisli napoliteni che hanno diretto il 
fuoco delle artiglierie di Garibaldi. contro i regi, 
sono Ferrara, Lscoscio, Jovene, Gaeta, Zaini, 
D'Auria 6 il generale Longo. L'attività, l’intelli- 
genza cui han dato prove sono superiori ad ogni 
elogio. {Longo e Gaeta sono leggermente feriti. 
Quest'ultimo da capitano è ‘stato. promosso al 
grado di colonnello. 

Giungono: al momento numerosi prigionieri. 


Il Giornale ufficiale pubblicava soltanto le 
poche linee seguenti : 


La divisione del generale Bixio è stata assalita 
alle 8 antimeridiane da 7 mila regii, tre batta- 
glioni di cacciatori bavaresi, uno squadrone di 
cavalleria e una battoria rigata, I nostri bravi re- 
spinsere il nemico, togliendogli due pezzi di can- 
none e facendo molu prigionieri. Molti morti 
son rimasti sul campo. 


Il 2, il Nazionale pubblicava in un suppli- 
mento straordinario ì seguenti dispacci : 


Il generale Turr al ‘ministro della guerra 
in Napoli 
S. Maria 2 ottobre, ore 12 m, 15 pom. 

Inviatemi munizioni per obici da sei. 

Questa. mattina abbiama sloggiato i regii, i 
quali sì trovavano fuori di S. Tammaro. Abbiamo 
fatto varii prigionieri. 

Su tutta la linea di Santa Maria nulla di nuovo. 

l nostri avamposti sono vicini a Capus: qui 
adesso non si è osservata nessuna mossa de’regii. 

Anche în S. Angelo tutto è tranquillo. 

La munizione si chiede per i pezzi presi ieri 
si regii 
Frate Pantaleo cappellano di Garibaldi 
al ministro della guerra Cosenz 
Maddaloni, 2, ore 12 40. 

I nostri sono sotto le mura di Capua da ieri 
sera. Un residuo dell’orda borbonica sbandato ten- 
tava, un'ora fa s entrare in Caserta, stata re- 
spinta valorosamente dai nostri, Io proseguo il 
mio cammino verso Caserta, 

N generale Orsini al ministro della guerra 
Da Caserta, 2 ottobre ere 1, m. 30 pom. 
I regi sono stati respiuti da Caserta, 

Il generale Dittatore, il generale Bixio ed'il bri- 
gadiere: Sacchi chiudono loro qualunque ritirata. 

In S. Maria e S. Angelo nessuna azione. 

Quelli che sono fuggiti, sono dei vili che cor- 
sero in Napoli prima d’aver veduto il nemico, e 
quindi bisogna, per esempio degli altri, arrestarli 
e punirli. 

Il brigadiere Assante al generale Cosenz 
în Napoli 
Caserta, 2, ore 2 pom. 

Il generale Dittatore irisegue sempre e taglia i 
Lemici su tutti i punti sopra Caserta. 

La mia brigata ha fatto prodigi, ma molto ha 
sofferto. 

Specchi ferito , Sgherillino ferito del secondo 
bersaglieri. Lo comandava Bonnet. Ho fatto cin- 
quanta prigionieri fin ora. La colonna nemica è 


în piena rotta, 
L'uffiziale telegrafico 
PaAsquaLe BELLI. 


Nel Paese del 2, colla data del 1°, ore 41 
della sera, leggiamo quanto segue: 


Raccogliamo dai seldati feriti giunti in diverse 
ore della giornata dal campo, alcuni particolari 
sulla gloriosa battaglia che aggiunge un altro serto 
di gloria ai tenti che ba sul capo l’eroa di Va- 
rese che domani sarà pure l'eroe di Capua, l’in- 
vitto Garibaldi. als. 

Verso l’a'!beggiare di stamane l'armata borbo- 
nica ma:ciando în forti 6 strette colonne ed in 


grosso; numero; pazsato il fiume, con cannoni, si 


coraggiosamente 0 dal 
parte di Garigliano, ne fecero molti prigionieri . 
ma l’attacco finì, per poi ricominciarsi 0 verso 
sera o alla mattina seguente. 


è spinta di sorpresa sino ai nostri avamposti di 
S. Maria e di Maddaloni. I soldati del Borbone 
sempre usi ai tradimenti ed agl’ inganni si erano 
mascherati in giubbe e keppì rosso e calzoni ‘bigi 
alla ‘garibaldina , e precedevano gridando : Vivg 
Garibaldi. 

£ I nostri al vedere che quella gente non ayeva 
che il solo mustacchio birresco, han gridato al tra- 
dimento ed hanno aperto il fuoco il più animato 
contro il nemico. ‘ 

Alle barricate di S. Maria ben cinque assalti 
hanno dato i regii e sempre sono stati valorosa- 
mente respinti dai garibaldini. Apertosi il fuoco 
delle batterie i regii sono stati perfettamente spaz» 
zati. Il suolo era coperto dai cadaveri. 

Gli eroici soldati di Garibaldi hanno allora co- 
minciato a dar la carica alla baionetta ed i regi 
sonosi dati a precipitosissima rotta, cadendo sotto 
i colpi delle armi della indipendenza e della li- 
bertà. 

Ci si assevera che dell’intero corpo della caval- 
leria regia non si sono salvati che solo 17 ca- 
valli. 

Non meno felice sorte avrebbe avuto il corpo 
dei. mercenari bavaresi e quello dei tiraglia- 
tori. p 

Respinti i regi fin sotto le mura di Capua da 
tutte le posizioni che avevano occupate sulle. al- 
ture prossime a. Maddaloni ed in altri punti, una 
fierissima lotta-si è impegrata tentando i nostri 
d’impadronirsi di un fortino messo al di là del 
fiume. Dopo i più eroici sforzi l’hanno guada- 
dagnato. Continuando la zuffa, i regi l'hanno ri- 
preso; ma tornati i garibaldini animosamente alla 
carica, se ne sono definitivamente impadroniti con 
la completa disfatta dei nemici. 

Tutte le forze regie che han vreso parte all’a- 
ziene, alcuni le calcolano a 17 mila, altri a 25 e 
più. Ben piccolo numero di esse ha potuto salvarsi 
rifugiandosi nel forte di Capua. Molti prigionieri , 
e la più parte merti e messi fuori combatti- 
mento. | sii 

Verso l’una p. m..il fuoco è .stato fittissimo. 
Verso le 2 si faceva raro, 

Garibaldi, questo fulmine di guerra , questo 

rodigio di attività, durante il fiero combattimento 
hi visitato per tre volte tutti i punti., annun- 
ziando la vittoria ed incoraggiando i suoi soldati 
alla tenzone. 

Sapremo maggiori particolari di questa memo- 
rabile giornata. 


Leggiamo nel Lume a Gas: 


Ieri mattina verso il mezzogiorno i garibaldini 
attaccarono. i borbonici dalla 


Parlasi d’un altro fatto d’armi avvenute, . pel 


quale i garibaldini avrebbero preso la posizione 


del Palombaro, e che il battagliore 14° cacciatori 


sia stato fatto prigioniero. Non diamo per offi. 
ciale la notizia. Fino al momento in cui scriviamo 
nessun’altra notizia ci arriva ad oggetto. 


Togliamo dal Nazionale del 2: 

Ieri la città era in festa; un ‘attacco dei - regii 
era stato respinto. Avevano attaccato su tutta ja 
linea, per uno spazio di 4 miglia, con una forza 
di almeno 25 mila uomini: combattettero con ac- 
canimento grandissimo; e fu un punto in cui pa- 
recchie delle posizioni tenute dall'esercito italiano 
erano in pericolo ed alcune perse. Mail valore 
dei nostri vinse: le posizioni prese furono riprese: 
quelle cha pericolavano ‘assicurate. Grande là 
sirege dall'una parte e dall’altra ;. ma. maggiore 
quella dei borbonici: de’quali la cavalleria sofferse 
molto, molto soffersero i bavaresi, e parecchie cen- 
tinaia rimasero prigioni. A sera tarda, si dice che 
un nuovo attacco accadde verso Caserta vecchia; 
o piuttosto che un grosso corpo di regii sbandati 
non si fosse veluto lasciar prendere senza bat- 
taglia. 

Sin qui, le scarse notizie che si son potute 
raccogliere. Resterebbe a dire, quanto gli officiali 
di artiglieria napoletana vi si condussero valoro- 
samente ‘e come restava ferito Cesare Gaeta, del 
quale il Dittatore non ammirò meno il. coraggio 
che l'intelligenza: e volle che la batteria da lui 
sì chiamasse. Il colonnello Longo fu ferito anche 
egli, e lodato di estremo valore. Ma speriamo, che 
saremo rmessi in grado da’ nostri corrispondenti 
di tributare la debita lode a tutti quelli che va- 
lorosamente difesero l'onore e il nume d'Italia. 

Questa mattina alle due p. m. lo squillo della 
tromba andava raccogliendo la guardia nazionale, 
per mandarla a Santa Maria a ricevervi 1 prigio- 
nieri delle soldatesche borboniche, che nella san- 

inusa pugna di ieri caddero nelle mani de’ pro- 
die vittoriosi garibaldini. 


Leggesi nel Nomade del 2: 


Nessun particolare ci è pervenuto della batta- 
glia di ieri, che forse a quest'era non è peranco 
terminata. Le voci che corrono non presentano 
alcun dato di veridicità, Il Giornale Ufficiale di 
îeri sera non reca altro che la seguente notizia : 

« La divisione del generale Bixio è stata-assa- 
lita alle 8 antimeridiane da 7 mila regi, 3 batta- 
glioni di cacciatori bavaresi, uno squadrene di ca- 
valleria. e una batteria rigata, I nostri bravi re- 
spinsero il nemico, togliendogli due pezzi di can- 
none e facendo molti prigionieri. Molti morti son 
rimasti sul campo. 

Noi non presumiamo saperne più del governo. 
as feriti il generale Longo ed il figlio di Ga- 
ribaldi. 

Ieri sera a mezzanotte partirono rinforzi da Na- 
poli. Arrivano sempre feriti in gran numero. Per- 
sona-venuta dal campo ci assicura che la lotta è 
stata sostenuta con accanimento da ambe le parti 
8 che le perdite sono state gravissime, Un dispac- 
cio del dittatore datato da S. Maria, 5.4j2 pom. 
di ieri 6 pubblicato dal ministero, annunziava : 
Vittoria completa su tutti i punti, 

Un altro dispaccio di questa mattina, ore 40 e 
min. 54, spedito dal generale Sirtori, reca quanto 
segue : 

pet vinto su tutta la linea. Una colonna 
di regi, isolati, è presso. Caserta; speriamo di 
farla tutta prigioniera. 

Poche sono le notizie degli altri. paesi del 
regno. Nel Nomade del 2 leggiamo : 

In Isernia una colonna di regi forte di oltre a 
2000 uomini va commettendo stragi orribili e mi- 
naccia Baiano. Il governatore della. provincia ha 
ordinato alla guardia nazionale d' iiapedire con 

nì mezzo che potessero invadere il capoluogo, 
ed ha inoltre chiesto a’ Napoli rinforzo di truppe. 


d Il Nazionale del 30 dava le seguenti no- 
izie : 


Sì aspetta la resa di Civitella del Tronto, Il co- 
mandante è state ferito; i soldati cominciano a 
sbandarsi, 

Un’ orda 
Piedimonte, 


Lo stesso giornale accompagnava colle se- 
guenti giuste, ma moderate parole, la partenza 
del segretario generale Bertani : 


Parte, oggi stesso, il Bertani, dal quale il dit- 
tatore, giustamente ossequioso a’ richiami del 
paese, 51 6 affatto diviso. Îl Bertani avrebbe por- 
tata con sè la gratitudine dei napoletani, se a- 
vesse voluto che di lui non ricordassero se non 
l’ attiva cooperazione sua alla spedizione di Sici- 
lia è di Napoli. Ma pur troppo la smania del go- 
verno e l’ambizione del potere. hanno: corrotto è 
diminuito l'obbligo di questa gratitudine. I napo- 
letani devono gioire di vederlo partire, in luogo 
di dolersene : giacchè colla nessuna sua cogni- 
zione delle persone , colla poca sua cognizione 
delle cossa, coi suoi pregiudizi rivoluzionari e le 
sue tendenze repubblicane, è stato in gran parte 
l’ autore dello scompiglio attuale del regno. 


Dalle parola che leggiamo nel Nazionale del 
1°, vediamo tuttavia che non tutti i' timori 
erano svaniti per la partenza del Bertani: 


È voce pubblica molto accreditata, e non molto 
rassicurante che la segreteria generale non sia 
disciolta ; che al segretario generale partito ‘si 
surroghi il Brambilla. Noi, i quali siamo persussi 
della necessità che il governo. vada; e dell’‘im- 
possibilità che vada se i due congegni restano 
della segreteria e del. ministero , speriamo’ che 
queste voci siano false, e da non avere in nes- 
suna considerazione. 

Pure, e’ ‘ci pare che il governo non sì sia an- 
oora costituito, giacchè: non abbiamo ‘ancor. visto 
il programma soddisfacente, e non si è ancora 
sentito il nome del ministro delle: finanze, ‘che 
alcuni dicono dover essere il -Ferrigni, 

Certo, se si è costituito, è ancora in quei primi 
barbagliamenti dell’ infanzia » quando ‘il. bimbo, 
appena nato, comincia. ad. aprire gli occhi e.gli 
chiude da capo. Noi desidereremmo che gli a- 
prisse a dirittura ; e cominciasse a far segno di 
forza e di vitalità sicura e promettente, 

Noi non intendiamo far quistione di persone : 
noi sosterremo il Conforti come chisi sia, quando 
il vedremo intendere a ridare. unità al governo, 
collo scioglimento della segreteria, col richiamo 
di parecchi tra’governatori e col ridurre i poteri 
di tutti entro i limiti della legge amministrativa. 
Questi sono i bisogni costituzionali, a’ quali non 
si può provvedere che con de” decreti che! rimu- 
tino quelli che in contrarie avevan disposto, 

Ma, ottenuto questo, e’ si sarà In grado di fare 
il bene, non si sarà ‘già fatto. Perchè governo ci 
sia, bisogna ricostiteire sopra. tutto ed in prima 
la forza pubblica. Sciolta o sciupata quella che 
c'era, bisogna organizzarne un’altra‘, se si vuole 
che l'ordine si restauri, che i servizi pubblici si 
riorganizzino, che le casse dello stato s1 riforni- 
scano. 

Noi aspettiamo che a queste necessità costita- 
zionali sia provvisto al più presto , e che l’azio- 
ne del governo cominci. La-presente atonia po- 
trebbe arrecare se. non danno maggiore, almeno 
uguale a quello di cui ci è stata causa la dupli- 
cità esistita sidora @ non ancora cessata. 


E lo dimostra la seguente notizia che, giuota 
più tardi alla redazione del Nazionale, fu pub- 
blicata nello stesso foglio: 

Il sig. Crispi, notissimo negli ultimì fatti della 
Sicilia, è stato nominato mimstro degli affari e- 
steri e segretario della dittatura. Il ministero ha 
dato in massa la sua dimissione, 


Questa notizia. viene confermata dall’ Indi- 
pendenza Italiana d:) 2: 


I nuovi ministri prima di firmare nessun atto 
di amministrazione si sone dimessi appena hanno 
inteso che si avea idea d’elevare Crispi a segre- 
tario generale della dittatura’ invece di Bertani 
ch'è partito per Genova, ll rn ded segretario ge- 
nerale prima di partire ha fatto firmare al Ditta- 
tore un decreto col quale s'impegna tutto l’avve- 
nire-dello stato circa le strade di ferro, conceden- 
dosi alla società livornese di Adami è Lemmi tutte 
le linee di ferrovie delle Due Sicilie da farsi ‘a 
spese dello stato, sicchè : questa società avrebbe 
l’utile dell'impresa senza alcun rischio. 


di truppe borboniche è arrivata in 


Da una corrispondenza scritta da Napoli il 
il 29 settembre alla Perseveranza, togliamo i 
seguenti documenti ‘che si' riferiscono alle:cose 
interne di Napoli: 


Il governatore di Teramo al Dittatore in Santa Maria 
ed ai ministri dell'interno e della guerra, 
Teramo, 25, ore 4 pom. 

Il dispaccio di ieri, 1 pom., con' cui il glorioso 
Dittatore ordina accogliersi come fratelli i Pisemon- 
tesi che entrano nel nostro territorio, ha eccitato 
la gioia e l'entusiasmo universale. L'immenso bi- 
sogno di pronta difesa contro i 5000 e più  regii 
che da Sora minacciano gli Abruzzi hanno fatto 
sentire il bisogno, nella mancanza assoluta degli 
armati, di chiedere con un  plempotenziario ed 
una deputazione già partita per Ascoli di questo 
municipio e Distretto, (come stanno facendo Chie- 
ti ed Aquila), l’entrata qui dei Piemontesi. In- 
tanto Antonio Tripoti per telegramma Bertani di 
ieri, si dirigeva con poche forze rivoluzionarie 
al confine per guarnirio eper non permettere ai 
Piemontesi l’entrata se non dietro istruzioni del 
Dittatore. Io gli ho fatto ordine di muovere im- 
mediatamente colle sue forze a Popoli. Di là siamo 
minacciati non dal confine ove sono. fratelli che 
corrono al nostro soccorso. Ad evitare ‘qualsiasi 
collisione ho dato ordine che il confine sia sgom- 
brate. Se non sarò obbedite scioglierò quelle pe- 
che masse, a cui voglia differiti 1 pagamenti. At- 
tendo ordini precisi per telegramma. 

Intanto chieggo istruzione se Antonio  Tripoti , 
che ha assunto il comando delle armi ‘della: pro- 
vincia, dicesi per telegramma del segretario della 
dittatura, debba riconoscerlo in tal ‘qualità o il 
meritissimo sig. Voltri, generale, già comandante 
di questa provincia. La sua continua assenza 
nera grandi imbarazzi, lasciandomi privo di au- 
torità, tanto importante ora, —. | 


Il Direttore dell'interno 
al Governatore di Teramo, 9 pom. 
Sia lode a lei, 818: foreroatore, del pari che a 
tI 


quelli di Aquila e hieti e di tutti i buoni A- 
bruzzesi per l'indirizzo dato alla pubblica opi- 
nione in occasione del fausto avvenimento del- 
l’arrivo sul confine dei nostri fratelli dell’ Italia 
settentrionale. Nostri fratelli perchè tali e perchè 
cozì definiti dal Dittatore invitto al cui potere 
tutti ci onoriamo di ottemperare. 

Voglia il signor govarnatore, e vogliano con lui 
i suoi colleghi e dipendenti sempre più meritare 
della patria, eccitando lo zelo di tutti, e gridando ‘ 
l’osanna pei nostri liberatori. Non posso che ap- 
provare la misura da lei presa di sciogliere co- 
testo masse farisaiche e cessar loro ogni paga. 
Sappia poi chi ne ha usurpato il comando , che 
il fatto cui ella accenna è un atto ‘di lesa maestà 
dittatoriale, e che il Dittatore vuol essere sempre 
ubbidito : vorrà intanto restaurare il comandante 
Voltri. Animo dunque signor governatore. Viva 
Italia! Viva Vitterio Emanuele ! Viva l’inolito Dit- 
tatore Garibaldi / 

Il segretario generale della ‘Dittatura 

4 1/2 pom. del 25 settembre al generale Dittatore. 

Con sommo mio dispiacere non posso venire 
secondo i vostri ordini., il mio .stato, di salute 
non mel permette affatto. ‘ 

BERTANI AL DITTATORE 
Domani verrò da vei cogli amici 


) verrò da »  sospendete 
nomine dei ministri. 


La Gazzetta di Gaeta pubblica una protesta fir- 
mata dal signor Francesco Casella ministro segre- 
tario di ‘stato per gli affari esteri di Francesco II 
contro la consegna fatta dal generale Garibaldi 
dellafl otta napolitana all’ammiraglio Persano, con- 
tro il titolo di Re d’Italia che negli atti pubblici 
del governo dittatoriale si dà a Vittorio Emanuele, 
dichiarando quegli atti irriti e nulli ‘ed appellan- 
dosi alla giustizia dell'Europa. i 

Per mancanza di spazio siamo costretti a' diffe- 
rire a domani la pubblicazione di quel \docu- 


INTERNO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


? —T nnt 
CAMERA DEI DEPUTATI 


SEDUTA DEL 5 OTTOBRE, 
Presidenza LANza. i 

Si apre la tornata alle ore 4 4/2 pom. colla'let: 
tura ‘del verbale della seduta ‘anteriore e. col giu. 
ramento dei deputati che seno stati ieri ricono- 
sciuti. 

Dep. Pareto, Ieri si è sparsa la notizia. che un 
desiderio di molti toscani potesse esser soddi- 
sfaito * che cioè si fosse per firmare, 0 che si è 
già firmato, un centratto relativo alla costruzione 
di una strada del litorale all’ occidente estremo 
delle stato al confine toscano. Siccome tale pro- 
getto otterrebbe il plauso generale. .così vorrei 
mi si acsicurasse dal sig. ministro dei lavori pub- 
blici del fatto, onde rendergli i miei dovuti rin- 
graziamenti, e spronarlo affinchè il contratto. sia 
presentato al Parlamento per essere cangiato iu 
legge; perchè la costruzione di tale strada sa- 
debba di sonama utilità sotto il triplice aspetto 
commerciale, politico e strstegico. Il vantsggio 
commerciale sì presenta chiaramente a chicchessia: 
come pure è manifesto il vantaggio politico. per- 
chè tale strada metterebbe Ja. parte meridionale 
di Francia in comunicazione con tutta ‘Italia, Se 
si riflette poi che si farebbe una via di comuni- 
cazione pegli Appènnini, avendo noi al mezzogiorne 
una strada ferrata «che mette in Toseana ; la co- 
struzione di quella strada preserterebba un van- 
tiggio strategico, perchè in caso di bisogno un 
corpo d’armata potrebbe, riformre la Toscanà , e 
retrocedendo pet l'Appennino rinforzare il set- 
tentrione. sp à 

Dimostrata quindi la utilità politica , strategica 
e commerciale della strada, prego .il sig. ministro 
dei layori pubblici a volermi favorire una. rispo- 
sta se o meno sussista il fatto della’ costruzione 
di questa via. è t vu 

Jacini (ministro dei lavori pubblici). He la sod- 
disfazione ‘di di dire che la voce è rivestita di 
verità e che quanto prima il progetto: sarà ap- 
punto presentato alla Camere, essendosi conve- 
nuto nella triplice importanza della costruzione 
di quella strada, inquantochè può formare una 
greto arteria per mettere in comunicazione tutta 
I'Stalia, 

Poche d'altronde sono le: difficoltà. tecniche, e 
si nutre fiducia che in diciotto mesi sarà messo 
in comunicazione il golfo della Spezia con quello 
di Napoli. { 

Pres. Il deputato Cabella ha la parola per le 
sue interpellanze al sig. presidente del: consiglio. 

Dep. Cabella. L’altro ieri. quando eravamo rac- 
colti negli ufficii onde discutere il progetto di 
legge presentato dal presidente del consiglio ‘onde 
sutorizzare il governo del Re ad accettare lo an- 
nessioni che fossero fatte dall’Italia meridionale, 
io esternai l'avviso che prima di prendere ‘una 
qualunque deliberazione si avesse a richiedere 
al presidente del consiglio quei documenti, che 
senza danno della cosa pubblica potessero essere 
comunicati secando il costume del Parlamento 
nazionale, onde tutti i deputati possano averne 
conoscenza. ()uesta proposta non ettenne il' voto 
dell’ufficio, il quale deliberò che, nominata ; una 
Commissione. questa dovesse chiedere i ricercati 
documenti, Tale deliberazione, com’ è ben natu- 
tale. non poteva aquetarmi, ed è per ciò che io 
ne faccio espressa domanda al sig. presidente del 
consiglio. lo ritengo, che sebbene la deliberazione 
dell’ufficio fosse consentanea ai costumi dal  Par- 
lamento, stimerei però necessario che su questo 
argomento si seguisse l'esempio delle Camere in- 
glesi, e che sul banco dei deputati vennissero e- 
sposti quei documenti pubblici sui quali si aggira 
le quistione. Io avanzo. una tale demanda non 
per imbarazzare il ministero, ma per togliermi 
una qualunque o agi innanzi al paese e 

er -tranquillare la, mia ‘coscienza. 3 . 
iu” il capre si fossa limitato a ohiadate 
l'approvazione del solo progetto di legge perchè 
il governo del Re: venga autorizzato ad accettera 
le annessioni dell'Italia meridionale, ritengo che 


BISOGNA VEDERE PER CREDERE! 


A_QUALE VILE: PREZZO. 10, VENDO, 
TELE E-SERVIZEDA TAVOLA 


Asciugamani, 2000dozzine fazzoletti da naso bianchi 
e:colorati, il tutto di puro filo lavorato.a mano. 


Siccome non. è. mio costume di appoggiare ‘per mezzo. dirogni sorta di 
menzogneri «pretesti: la via) vendita, egli è «perciò che deve. essere accettata 
con fificia*e' di'non® essere io posto’ niella ‘categoria dei cerretani, così mi 
permetto “di ‘fare ‘solamente’ osservare ‘che’ fell seguente specifica ‘dei prezzi 
verrànilb: cértamenité ‘corrisposte tutte le preterisioni. To ‘garantisto per la 
legittimità del lino, per l'esattezza della bracciatura , ricevo. indiefro ogni 
pezzo di tela che non.sia buona e con. difetti, se non corrisponde. perfetta 
mente al prezzo di compera, e così pure. nel:caso che la medesima si possa 
avere da.un altro pello: stesso prezzo. 

I prezzi invariabili di questa fabbrica a 


Ssicuranio invece ; anche al non 
conoscitore, una s0ddisfacente' coridizione. - 


Una dozzina fazzoletti. da naso-bianchi dlrnabiti.!. 0... ‘a. 
di:talbaz sxo dl Frick Una. pezza di tela fina di mon- 
Id. più grandi e più fini. » 6 tagna di. 37 rasi. » 24 
Id fini d'Irlanda . . . » 8 Id. bianchissima con apparec- 
Id. fini di Costanza » 10 chiodi.87 rasi . .. . >» 28 
Id. soprafini per, dame. » 42 Id. fina-per.6 camicie da uomo 
Id. di batista. senza apparec- di'94 oagiy.i 0... 
Chio: xsinitinid osannato Id. Creas di 48 rasi ». 20 
Id. turchini, per. i prenditori Id; Corame di 48 » ». 30 
da tabacco, da :.. .. : » 6a44| Id, Costanza di 48 » » 40 
Id. rossi Id. Id. » 8a20.|1d.Svizz; di Rauth di 65 » » 45 
Una tovaglia per déjeuner.  » 3 Id. d’Olanda di 65° » »' 55 
Una dozzina, tovaglioli id. » 13 Id. del. Belgio —di.65 » » -65 
Id. towaglioli grandi. .. » 6 Id..del.Brabante di 65» 80 
Id. detti di,damasco.-. ». 8a:20.|.Id.; Costanza, fina particolar- 
na pezza di. tela, casalinga di mente-per camicie da uomo » 400 
rasi » 48 


TRTTROIINTE , Id. batista.senza apparecchio 

Id. per l’usuale;uso di casa di di 65 rasi.. .. da » 1002200 
Faccio particolarmente poi osservare che trovasi una partita di Tovaglieria 
di 6, 12, 18'è 24 persone, come pure anche della Tovaglieria in bfacciaé 
tura ‘e 500 dozzine di Asciugamani, 

Dovendo la vendita, durare sino al. 45 ottobre prossimo ‘\venturo, enon 
più tardi, come. pure tutta la merce dovendo essere per quell’epoca venduta, 
perciò vengono fatte! ancoraZle seguenti facilitazioni : 7 

Ai compratori che facessero’ la compéra per l'ammontare di Fr. 100 ri- 
eevorò il 5 0/o di sconto; a quelli che fanno la compera di Fr. 200 l'°8, 
e quelli di 300 il 10 0/9 di sconto. 

Il locale della vendita trovasi situato in via Nuova, nella 
vicinanza dei Portici della Fiera'attiguo all’Atcensa dei 
tabacchi, nelnegozio di Paono Wanenur, N. 32. 


BAYER MAURIZIO; Fassncirone pi TezEme, | 


COSSILA PRESSO BIELLA (PiGoNTE) 


1 Lo Stabilimento Idropatico del D..Vinea continua ad essere aperto. tutto 
‘anno. 


Torino, Tipografia di ENRICO DALMAZZO, piazzetta e via S. Domenico; 2 
I 


Si è pubblicato il fascicolo 1° del volume 1 
annate 1851, 1832 e' 1853 della 


NUOVA RACCOLTA DI LEGGI, 
REGOLAMENTI: DISPOSIZIONI 


relative’ all” 


ARMATA DI-TERRA E DI-MARE 


emanato dal 1881 al 1860 e tuttora in vigore 


Prezzo pei signori Associati Ln. 2 80 franco di porto, 
per le Provincie In. 3. 


pa dei modelli annessi al Regolamento sanitario che deve 
timo volume richiedendo" tuttora qualche tempo, e non vo- 
lendo indugiare più a lungo a soddisfare. in parte alle sollecitazioni degli 
Associati, pensammo di dividere il volume in dne fascicoli, .di cui confi- 
diamo pubblicare il secondo fra pochi giorni. 

I signori Associati che rice#&fanno il primo fascicolo franco di porto per 
mezzo della posta, sono pregati di farne tenere l’importo di Ln. 3 e col 
mezzo di vaglia postalé all'indirizzo del Tipografo Enrico Dalmizzo ia Torino, 


NB. La stam 
far parte del p 


L'APERTURA SOLENNE E LA, DISTRIBUZIONE DEI PREMI 
DELLA 


Scuola Tecnica di Commercio 


avranno luogo al 44 :del mese di ottobre ‘alle ore 2 pom. 


Le ‘istrizioni ' sì ticevono tutti igiorni dalle 41 a mezzodì alla Direzione, 
via Bergo Nuovo”, N. 85 } dove pure ‘si distribuiscorid i programmi della 
Scuola: Prof. Ana. Hrxn. 


L'unica ‘a Torino che abbia per iscopo unico di ammaestrare i giovani 
al gran commercio ed all'industria. 


Stitichezza, Umori viscidi.. ecc. 


guariti compiutamente con l'uso dei 


CONFETTI-DUVIGNAU 


Si legge nel Moniteur des Hopitauz: « Pel loro sapore questi Confetti giu- 
stificano il loro, nome, e si può dire che per gli effetti che ottengono essi 
costituiscono il vero rimedio applicabile alla stitichezza. É il solo medi- 
camento che unisca ad un effetto sicuro un pra ed. una forma graditi, > 
— Prezzo della scatola Fr. 6 e 3 50. — A arigi presso. DUVIGNAU, far- 
macista in capo degli ospedali, 66, rue Richelieu. È 

Agente generale ia ltalia: D. MONDO. Torino , via dell’ Ospedale, n. 20. 
— Vendita: Torino Benzani via Doragrossa, 19. — Depanis via Nuova. - 
Genova, Bruzza.— Alessandria, Basilio — Novara, Caccia — Cuneo, Cairola 
Goo, — Casale, Bava -—- Vercelli, Berteletti — Intra, L. Caccia 


osi po" Boschiero: — Pont Canavese, Colombetti — Sassari, Solinas. 


FERIE RIT Mi ermenih ae maitre sitio cia fit 


Tipogratia dell’ Opinione, diretta ds € Carbone — 


— SOCIETÀ. 


PENNE: HUMBOLDT 


4 dimensioni: di punte. 


AI 


144, $ fr. 
S ER V | Z 10 P 0 $ TA L 13 10,000 LI coni proverà non: es3ere 
TRA questa la migliore. 


Presse per copiare a 46 fr. 
» a:timbro:seccoia 17 fr; 


E. Bouvarp, Galleria Natta. 


NALATTE, CO 


Per arrestare gli 
coli, le perdite se- 
minali,' i rilasci, 
catarro di vescica 
ortilicare, 1 tessuti indeboliti, chiedete 
eccellente Sciroppo al Citrato 
{cli ferro del, dott. CHABLE e la sua 
{ iniezione. Prezzo: 6 fr. 


| GENOVA, LIVORNO, NAPOLI 


A seguito di convenzioni passate tra il sì 
ela-Società suddetta, a datare dal:4° 
golare corrispondenza settimanaleStra 
mantenendosi jl' seguente sat 


gnor Ministro dei lavori pubblici j 
ottobre corrente avrà luogo' una re- ‘ 


Genova, Livorno e Napoli, .; 


ITINERARIO i 
Partenza da GENOVA 


il MARTEDÌ toccando Livorno ì 
il SABBATO direttamente f 


dal 4° al 415 ottobre 


il MARTEDÌ e GIOVEDÌ toccando Livorno è A i see, donne peri flussi bianchi col ©4- 
il SABBATO direttamente {dl SI VIa De pii i Td ZIO 
Partensa da NAPOLI ‘ Prezzo: 4 fr, 


Il MERCOLEDÌ. direttamente 
Il VENERDÌ toccando Livorno 


il LUNEDÌ è SABBATO toccando Livorno 
il MERCOLEDÌ direttamente 


Le ore di partenza da Genova so 


i DEPURATIVO DEL SANGUE 


Sciroppo vegetale sudorifere, . 
preferibile‘al Rob, il migliore depu- 
rativo conosciuto per la guarigione delle 
erpeti, bitorzoli, acrità del sangue, virus 


}dal 1° al 45 ottobre 


} dal 16. ottobre in poi 


no fissate dopo l’arrivo dell’ultimo convoglio 


di Torino. I passeggieri però dovranno trovarsi a-bordo alle:9. di sera. invaria- dall'istaioaTi bi e (088 Dn 24 “è 

bilmente: boccette), Esigere il nome di Chable 
Da NAPOLI i battelli partiranno alle ore 6 di sera. sulle boccette, P 

» LIVORNO per NAPOLI al mezzogiorno. Bagno minerale è Pomata 

> LIVORNO per GENOVA alle 9 antimeridiane, puptcapelioa di un effetto pronto. 

Geneva, 4 ottobre 1860. iO GARIONRI seni be e fioarisoe 

A. ZUCOLI è C. dott, CHABLE, medico-farmacista. (Gon- 

« Rdirizzo all'Ufficio dell’Amministrazione, vico Morando; Palazzo olim Morando, Ha Vr Tato, 

1° piano; È Tata presso G. .G. Ballerio, spedizioniere, via Arcivescovado; n. 19 da Dalmas, op nelle ‘principali birmonio 


d’Italia, 


Elina pe il inten 


MALATTIE «o PELLE 


PA. E. Ch, 109; nue,St-Luzare. aParigi. 

contro; le. arpeti; i bitorzoli, pruriti, 
macchie. di ‘rossore geloni; ‘pellicole, 
infiamusazione ‘delle Ipebre”, nale 
di’maso è" di°ordcchie e' tutte Îd affo. 
‘ge dell’epidérmide! Prezzo fr. 2 50 
u vaso. 


MALssP ARILLA peg Lime ug 


+ Il saiglior: depurativo : dbl 


‘PROFUMERIA MEDICO-GIENICA 
di JI P. LAROZE Chimico-Formacista 
della Scuola superiore di Parigi. 
Prodotti per l'abbellimento e la conservazione dei capelli. 
‘L'Acqua Lustrale nutrisce i capelli, impedisce .il. precoce ineanuti 


Mento ;):arresta la caduta e facilita il.loro erescimento, .calmando'1 pruriti ‘e 
facendo, scomparire le pellicole della testa. — Prezzo della,:boccetta L..3 80! 


La Pomata conservatrice di /. P; Laroze, adoperata come cosme- 
tico giornaliero, abbellisce i ‘capelli prevenendo il loro scoloramiento e la car] 
dutà' e fortificaridone “le radici : ai. mille fiori , alla violetta, alla rosa, ed al 


gelsomino. Prezzo del vaso Li 3 50, | 


ri Sangue 

; Timediando alla loro aridità ed atonia; dà loro lu- contro tuttè loraffezioni delia pelle 
Cidezza come anche alla barba, e fornisce un nutrimento costante è rigenera le'malattio sifilitiche? Questo Venire L] 
tore. — Prezzo della boccetta L. 2 50. È o epua: 


tivo ‘è’ preferibile”di ROb, Siropho di 
Coistail,. alsaparilla Lèrrey; pi 
di zuecaro éèsso può somministrarsi 
con, vantaggio sai. fanciulli invece del 
Sciroppo vantiscorbuticò . 6 dell'Olio di 
fegato di merluzzo:.:«Prezao +5) fr, la 
bottigliai-=+ Vendesi în Torinid'da Bon- 
sanirè da Deparfis'; Milano ® Zanetti; 
f'(Vovaras Caccia? Genova, ‘Bruzza, Ler- 
Sora: Alessonita;” Basilia., e netle 
prineipali farmacie. 


i] ELISIR: ANTIGOTTOSO 
i I Je Balsamo tropicale anti 


> D ta di irceumatico di IPPOLITO BnEUGNE. 
GELISE: CONTE 


APPROVATI DALL’ ACCADEMIA: (IMPERIALE 
DI MEDICINA DI PARIGI. 


r 


pi dla L. (pl La ‘ fe guarentita di quel terribile morbo; preso è piero] è 
% té, - 7 > VADA f i O con cibi so- 
d' amministrare il'ferro'nel modo più efficace ‘19° $6nza inconvenienti nel suo uso.-I “Stanziosi, bibite {ortificanti 


edaggradevole, sono stati approvati dall’ Ae- 
cademia di medicina, in seguito a numerose 
esperienze fatte da una commissione  com- 
posta .dei signori Professori..di 
clinica Bouillaud, Fomquier e > 
Bally, Presidente dall’ Accademia; 
il loro rapporto prova l’.efficacia: cos= 
tante di questa preparazione e la sua su- | 
eriorità sopra tutti gli altri ferruginosi, È in.fttzioni nell 
Diiattordie anni d'esperienza e praticame | {Prima con successo in. frizioni, nella 
hanno confermati i vantaggi, ed essa viene | 
ici, contro le Cio- i 
mossi (colori pallidi), ’Aamemia (debo- | 
lezza di temperamento), e Lemcorrea 
(Russo bianco), ec. ed in tuttii casi in cui il 


è, caffè, buona birra, baon brodo, 
Per pargarsi colle Pillole DEMAUT si. può 
scegliere il pasto © l’ora che meglio conven- 
Yengono,secondo l’appetito e le proprie e- 
cupàzioni. (V. l'opuscolo del sig. Dehaut) 
Scatole di'6 fr, e dì è DO) a Parigi, presso 
il sig. Dehaut, farmucista e medico; in Isviz- 
zera”, in Ialia'e in Avistria presso le pria: 


tome vino, 


riti, provano il suo valore, Esso è il 
frutto, di, esperimenti sopra. |’ 
stesso, antica yittima. della, gotta @ 
‘guarito dag molti anni. 


cipali farmacie. 

Vendita all’in 
Alvet è presso' il signor Herr 
Agelte in 
Spedale, "n. 20. — ‘Nisza, Dalmas: }, 
Vendita al minuto”: ‘Tori 


pressoilaig 
roghiere 
Torino, D. Mondo”, và dello 


grossoa Ginevra 


adopratatutti;i dì dai med 


Questi due specifici si irovano al. nuovo 
domicilio dlel sig. Brieugne, rue St-Na- 


sangue impoverito ha bisogno’ di‘ elementi i 
poléon, 52, Tholouse; Nizza alla farmacia 


riparatori. 


Iveri confetti di Gélis e Conté Dalinas, agente generale per gli Stati Sardiifi 1) setiero»: fsitra) L. Caccia; Sasiari, Solina:- 
si vendono solamente in scatole quadrate, } QDepositi presso ‘i seguenli farmacisti: To-Q fl —— clienti Gua. nu 
ricoperte duun' etichetta ed uninvoglio.ini- | ino, Bonzani; Ale ssandria , Basilio ; ; 
mitabili a due colori, e sigillate con una RE) red Pm dose: A LFA 10 INDIGENO 

ia. color di rosa egualmente inimitabi, esîo; ‘Casale, Oglietti; Cuneo, Forne- la 
fanta color RE RIOLO, ris; Biella; Masserano; Sabona, Albenga; è FEBBRIFUGO, Scoperta dell’esi- 


firmata dal Sig.Labélonye, depositario gen. 
in Parigi (rue Bourbon- Villenguve , 19). 
Ogni. scatola è sani jr da un istru- 
zione, in Italiano .e alwa in Francese, col 


Voghera ;' Ferrati; 


L'Elisire si vende . . L. £0.d 
Il Balsamo tropicale » 3. 


mie.chimito B, Gatti, 
e proprietà di G. PIZZ 
‘approvatò? 


perfezionamento 
, superiormente 
— Vero’ distruttore’ delle 


bello governatiyo sulla firma degl” Inventori, | tx . 2 ‘ &' febbri înfermittenti. Non più anni, non 
Agente commissionario in Torino D. Mondo, più mesi, lion più dolorose malattie, 
via ‘dell’Ospezale, numero 20. — Vendita: SCIROPPO JODO-TANNICO, non, più grave dispendio. Colla tennis: 


sima. spesa di.L, 4 si 
guarigione. perfetta vin tre giorni, ‘a 
‘equaluique +età e qualunque ‘ne’ sia 
la fisica costituzione e località, come 


Torino, Depanis,Bowzani; Genova, Lertora; 
Bruzza;. Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; 
Novara , Caccia ; Alessandria, Basilio ; 
Vercelli, Berteletti; Bologna, Veratti; Mo- 
dena , farm. S. Geminiano ; e nelle princi- 
pali farmacie d’Italia, 


del D,* GUILLIERMOND garantisce » la 


Questo. sireppo, che ha ettenuto la 
matagiio è 2 pe all’ Er trenta 
universale di. Parigi nel 1855, è.1l miglior arti è da ( 
preparato di siva possa far sie èr Pio dichiararono molti Valentissimi me- 
somministrare il jodio. Esso non;ba l'in-'} dici ‘im’ apposito libretto! @l stampa 
conveniente-di altre composizieni jodaté Vateiti): — La ‘fabbrica è ven- 

ita è in'Mi ano, piazza Fontana, n. 8 


IL UM TISMI che si. alterano facilmente. e che ar] ‘dita è in' 

d Ppersene non possono:sopportare. Le sue È fossò, pian 
GOTTA E RE IA ) a proprietà fonifcantiodeverativa nefanno A, pieno; 4 
Venti ‘anni’ di' costanti successi as-. | un medicamento prezioso per «tutte le 14 


si I commissionario in Torino D. Monde. 
sicurano alle MPillolo di Zax- | malattie nelle quali ..sistema- linfatico: ii Topino, presso Bonzani — Genova, 


tiora,. Novara, Caccia - Alessandria, 


tigne la preferenga sopra gp i Re le dior Serio, ilio,— Vercelli, Berteletti. 
imedi impiegeti contro «queste: due | ®. È ds ì 
azioni, Pato fx ic Agente | ne nilo I Ollo di Fegato pira 
commissionario im.Italia D. Monno, | @* merimzzo di.un See 808. Loan ‘ig calcinata inglese 
Vendesi in Torino da Bonzani, da De: | {a poncid ga da bon:4 MAGNESIA. enuina, di Honry 
anis; Genova, ‘Lertora, Bruzza ;. Mi- | zani e da Depanis — Milano, Zanetti — 7 di’ Manchester, Vendesi in ‘ori8 SUg= 
no, Zanotti } e'présse le principali Genova, Bruzza — Novara, Gaccià, è $ gellati da Bonzani, farm., Doragrosse, 
armacie d’Italia. nelle principali farmacie. f9. Tori i 


», Torino. 


